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COMUNE DI VILLASIMIUS 

PROVINCIA DI CAGLIARI   
 

VERBALE DI ADUNANZA 
 

DEL CONSIGLIO COMUNALE. 
 

=.=.=.=.=.=.=.=.=.=. 
 

N. 013 
 
 
OGGETTO: Autorizzazione alla proroga del servizio di tesoreria effettuato da Banco 

di Sardegna S.p.A. per il quinquennio 2002-2006 ai sensi dell’art. 18 
della convenzione per la gestione del servizio di tesoreria della Regione 
Autonoma della Sardegna stipulata in data 20.12.2001 (Rep. n. 
226/2001). 

================================================================ 
 

L'anno DUEMILASETTE del mese di APRILE  il  giorno VENTITRE alle ore 
18,50 in Villasimius e nella sala delle adunanze, in seduta pubblica straordinaria. 

 
Convocato con appositi avvisi il Consiglio Comunale si è riunito nelle persone dei 

sig.: 
 

CONSIGLIERI Presenti Assenti CONSIGLIERI Presenti Assenti 

SANNA SALVATORE X  MARCI MARCELLA X  

VARGIOLU EFISIO X  UTZERI ROBERTO X  

PIRISI GIOVANNINA X  CADONI LUISELLA X  

FARCI RENATO X  CADONI VINCENZO X  

MASSA FABRIZIO X  DESSI’ GIANLUCA X  

SECCI GIOVANNA X  MELONI ALDO X  

GAGLIARDO GIUSEPPE  X    

 
Presenti      n. 12                              Assenti n. 01 
 

 Assiste la seduta il Segretario  Dott. Alberto Sciola 
 

Il Sindaco Sig. Sanna Salvatore assume la presidenza e constatato legale il numero degli 
intervenuti, per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta. 
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 Chiama alla funzione di scrutatori i Consiglieri Signori: 
 1___________/_______2)______________3)______/____________/ 
 

Il Sindaco Sig. Sanna Salvatore assume la presidenza e constatato legale il numero 

degli intervenuti, per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta. 

 

 

- Viene conseguentemente posta in discussione la proposta n. 9/2007 elaborata 

dall’Ufficio Ragioneria del Comune di Villasimius, che di seguito si riporta: 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N° 9/2007 

 
OGGETTO:   Autorizzazione alla proroga del servizio di tesoreria  effettuato da Banco di 

Sardegna S.p.A. per il quinquennio 2002/2006 ai sensi dell’art. 18 della 
convenzione per la gestione del servizio di tesoreria della Regione 
Autonoma della Sardegna stipulata in data 20/12/01 (REP. N.226/2001). 

 
 

PREMESSO che il 31/12/2006 è scaduta la convenzione quinquennale col Banco di 
Sardegna per la gestione del servizio di tesoreria stipulata ai sensi dell’art. 18 della 
convenzione per la gestione del servizio di tesoreria della Regione Autonoma della 
Sardegna stipulata in data 20/12/01 (REP. N.226/2001); 

RICHIAMATA la convenzione per la gestione del servizio di Tesoreria stipulata dalla 
Regione Sardegna con il suddetto raggruppamento d’imprese in data 20/12/01, (REP. N. 
226/2001) ed in particolare l’art. 18, c., 5 e 6 in base al quale “…Le banche di cui sopra, si 
obbligano ad assumere gratuitamente il Servizio di Tesoreria degli enti locali territoriali a 
richiesta della regione, con le stesse modalità di resa del servizio, di tassi e di valute 
previste dalla presente convenzione. Il servizio di cui ai commi precedenti è reso presso lo 
sportello che verrà indicato dall’Ente/Azienda interessato.” 
VISTO l’art. 21 relativo alla durata della convenzione, che prevede la possibilità di 
rinnovo della stessa, d’intesa tra le parti, nell’ipotesi di rinnovo della convenzione tra la 
regione Sardegna e l’Associazione temporanea d’imprese; 

- VISTI:  
 
- Il verbale di passaggio delle consegne per il trasferimento del servizio di tesoreria del 

Comune di Villasimius dalla Banca  di Sassari al Banco di Sardegna  di Villasimius in 
data 4 gennaio 2006 per  la gestione del servizio fino al 31/12/2006;  

- L’art. 21 relativo alla durata della convenzione, che prevede la possibilità di rinnovo della 
stessa, d’intesa tra le parti, nell’ipotesi di rinnovo della convenzione tra la regione 
Sardegna e l’Associazione temporanea d’imprese; 

 - La circolare dell’ANCI Sardegna n. 8 del 17/10/06 prot. n. 1025, pervenuta in data 
23/10/06, con la quale si comunicava che la Regione Sardegna stava avviando le 
procedure in corso con l’attuale tesoriere regionale per la proroga della Convenzione 
di Tesoreria per un minimo di un anno (scadenza 31/12/2007) ed un massimo di due 
(scadenza 31/12/2008); 

- la nota del 16/10/06, pervenuta il 19/10/06 prot. 16865 con la quale il Banco di 
Sardegna dichiarava la propria disponibilità a mantenere il servizio per la stessa 
durata di quello regionale; 
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RITENUTO conveniente accettare la disponibilità a mantenere il servizio per la stessa 
durata di quello regionale, manifestata dall’attuale tesoriere Banco di Sardegna S.p.A.; 

VISTO il D.L.vo n. 267/00 ed in particolare il titolo V della parte  II;   

 
P R O P O N E 

1. di prorogare al Banco di Sardegna S.p.A. il servizio di tesoreria per la stessa durata di 
quello regionale per un minimo di un anno (scadenza 31/12/2007) ed un massimo di 
due (scadenza 31/12/2008) alle stesse condizioni previste dalla convenzione per la 
gestione del servizio di tesoreria della Regione  relativa al quinquennio 2002/2006 ; 

2. di riservarsi la possibilità di richiedere al medesimo Istituto eventuali ulteriori servizi 
ovvero prestazioni accessorie non previste nella convenzione stessa; 

3. di dare atto che, ai sensi dell’art. 22 “E’ fatto obbligo del Tesoriere di continuare il 
servizio anche dopo la scadenza della Convenzione, alle medesime condizioni, fino a 
quando non sia intervenuta altra nuova convenzione ed il conseguente passaggio di 
consegne.”; 

4. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del 
D.LGS. 267/2000.  

/----------/ 

 

Il Presidente riferisce ai presenti che occorre provvedere  al rinnovo della 

convenzione di cui all’oggetto, di durata quinquennale, scaduta il 31.12.2006 

Precisa che la convenzione stipulata della Regione prevede che le banche 

affidatarie del servizio si obbligano ad assicurare il servizio di tesoreria degli enti locali a 

richiesta della Regione e praticando le stesse condizioni e che è prevista la possibilità di 

rinnovare al convenzione a richiesta delle parti. 

Precisa inoltre che sulla stessa linea si è mossa l’ANCI e che il Banco di Sardegna 

si è dichiarato disponibile alla proroga fino all’anno 2008. 

Propone pertanto di mantenere il servizio per la stessa durata prevista per la 

Regione. 

Il consigliere Cadoni Vincenzo chiede preliminarmente un parere sia da parte del 

revisore dei conti, presente in aula  il quale, nel precisare che può esprimere solo una 

valutazione di tipo personale in quanto sull’argomento non è richiesto un parere specifico, 

osserva che nel momento in cui non sono previste modifiche alle condizioni ritiene che 

nulla osti al rinnovo, che del segretario comunale il quale osserva che si tratta di un 

servizio fornito a titolo gratuito dalla Regione e che altri Comuni stanno procedendo in tal 

senso stante l’assoluta convenienza . 

Il consigliere Cadoni Vincenzo osserva che, contrariamente alle apparenze, il 

Banco di Sardegna non offre questo servizio a titolo gratuito, in quanto lucra della rendita 

di posizione di vantaggio derivante da un plafond di servizi garantiti dal gettito pubblico. 
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Sostiene  quindi che occorre tener conto di altri elementi di valutazione sulla qualità dei 

servizi erogati dalla banca stessa. 

Il presidente, nel dichiarare di comprendere le osservazioni del consigliere 

Cadoni, rileva che le osservazioni formulate sono riconducibili alla politica generale del 

credito in Sardegna. 

In tal senso osserva che si potrebbe esprimere forse più che una riserva sul 

funzionamento della banca, non sotto il profilo di tesoriere quanto come istituto di 

interesse generale in un’economia turistica e dinamica come quella di Villasimius, ma che 

purtroppo altri istituti bancari difficilmente rischiano di aprire uno sportello in loco e 

questo costituisce sicuramente un limite, ma che stante la gratuità del servizio non ci sono 

alternative. 

Constatato che nessun altro consigliere chiede di i intervenire, si passa alla 

votazione, in forma palese, che da il seguente risultato.  

Presenti e votanti 12  

Favorevoli 8 Astenuti 4 (Cadoni Vincenzo – Cadoni Luisella – Dessì Gianluca e 

Meloni Aldo) 

Con separata votazione palese si passa quindi alla votazione per l’immediata 

esecutività della deliberazione, che da il seguente risultato:  

Presenti e votanti 12 

Favorevoli 12 

IL CONSIGLIO 

 

Vista e valutata la succitata proposta di deliberazione; 

Uditi gli interventi sopra riportati; 

Ritenuto di dover provvedere in merito; 

Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile del Settore Finanziario in 

ordine alla regolarità tecnica; 

Visti i risultati delle votazioni; 

DELIBERA 

Di approvare la proposta di deliberazione nel testo sopra citato; 

Di rendere immediatamente esecutivo il presente atto ai sensi dell’art. 30 della 

L.R. 13.12.1994, n. 38 e successive modificazioni 
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